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Sono presenti: 
Carlo Declich 
Maria Luise 
Remo Ronchitelli 
Enrico Pistelli 
Cristiana Vittadello 
Annachiara Capuzzo 
Antonella Barison 
Paola Schiavon 
Enrico Fontana 
 
Carlo inizia la riunione parlando della serata Co-Energia dell’11 aprile. E’ stata molto 
interessante, anche a sentire i riscontri da parte di chi vi ha partecipato. Per il nostro GAS, 
però, eravamo decisamente in pochi (5 appena), e Carlo si è sorpreso di questo. Ad ogni 
modo, sulla rete dei GAS padovani si sta anche muovendo qualcosa, e il progetto ha 
suscitato interesse nei GAS che erano presenti (Colli, Maserà, Piove di Sacco). 
Carlo riferisce poi della disponibilità di Andrea Dalla Torre (non presente a riunione, ma 
che c’era a Co-Energia) di formare un gruppetto di persone realmente interessate a passare 
al nuovo gestore di energia Trenta, per fare una riunione operativa chiarendosi gli ultimi 
dubbi e i passaggi tecnici. Molti dei presenti apprezzano e si dicono interessati a passare al 
nuovo operatore. Verrà quindi organizzata una riunione appositamente su questo, forse 
anche con una persona di Co-energia (da valutare). 
 
Problema degli acquisti: Carlo legge un messaggio di Massimo, che prende spunto dalle 
ultime consegne di aprile. Massimo richiede la massima precisione nel ritirare i prodotti da 
parte di chi ha ordinato, e nello specifico: 

- Se la merce è deperibile è OBBLIGATORIO andarla a ritirare subito. Chi non può 
farlo non faccia l'ordine, o si attrezza con qualcun altro. 

- Se non è deperibile, è bene andare prima possibile, specialmente se l’ordine 
complessivo è ingombrante. Non è possibile che i referenti abbiano il salotto o il 
garage pieno di cose del GAS per giorni. In ogni caso, è necessario pagare la merce 
prima possibile, perché spesso il referente anticipa il pagamento al produttore. 

Alcuni dei referenti presenti (Carlo, Maria, Annachiara, nonché Doriana) concordano con 
queste richieste e riferiscono di problemi analoghi in alcuni casi. Viene sottolineato che 
comunque se una persona non può ritirare nel giorno stabilito è regola di buona 
educazione e di rispetto nei confronti del referente farsi comunque sentire per accordarsi, e 
comunque che esiste la lista dei gasisti, di cui tutti abbiamo contatti (telefono e mail) 
proprio anche per scambiarsi favori. In definitiva, siamo diventati grossi, gli ordini sono 
importanti (come spesa e come volume), i referenti fanno un lavoro prezioso, faticoso e 
(ovviamente) gratuito: il GAS si regge sulla solidarietà e sul rispetto tra tutti! 
 
Modifiche alla gestione degli acquisti: Andrea chiedeva la sua sostituzione come referente 
di Osiris. Al momento i giudizi su Osiris sono un po’ contrastanti: alcuni riferiscono di 
ordini non soddisfacenti, altri invece si sono trovati molto bene. Sembra che il problema 
sia sapere quando le mele vengono raccolte per poterle avere fresche. Potrebbe essere una 
buona cosa richiedere un calendario delle raccolte, e su quella base fare gli ordini. Per la 
gestione, si offre Enrico Fontana come nuovo referente.  
 



Si discute poi di un nuovo produttore di frutta biologico, Azienda agricola Biogrignella, 
della zona di Adria-Cavarzere, che ha fatto una riunione di presentazione al GAS di 
Conselve, cui ha partecipato per noi Simonetta, riportando ottime impressioni. Si decide 
quindi di provare questo nuovo produttore, perché locale e perché ha frutta estiva che 
finora non avevamo (salvo la distribuzione dell’Orto di Alba): pesche, pesche noci, prugne, 
oltre a mele e pere, tutto biologico. Si offre come referente Cristiana, con l’avviso che però 
per lei non è possibile andare lontano a ritirare le consegne per motivi logistici. E’ possibile 
che il produttore venga a consegnare direttamente in un luogo a nostra scelta, soprattutto 
se facciamo un acquisto comune con altri GAS, sul modello delle arance (al momento 
sembrano interessati Conselve, Colli e Rubano). 
 
Per il tofu e il seitan, si valuta il primo acquisto, che complessivamente è andato bene 
(salvo il grosso quantitativo ordinato, per cui Annachiara ribadisce la necessità di ritirarlo 
presto perché non entra tutto in frigo). La stessa necessità ci sarà per il ritiro della carne, 
perché saranno pacchi che non provengono da furgone refrigerato, sono grosse quantità in 
scatoloni che assolutamente non entrano in frigo. 
 
Infine, viene deciso di provare a breve un produttore biologico di olio pugliese, proposto da 
Enrico (che si offre come referente), e con Maria si cambiano alcune scadenze per gli ordini 
del Tamiso e del Molino Marino per le farine. 
 
Insomma, il GAS Mandriola, come vedete, è sempre più attivo che mai! 


